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Introduzione: Il sistema visivo ha una forte relazione con il sistema muscolo-scheletrico.  
In letteratura sono stati poco studiati gli effetti che un intervento di terapia manuale ha sulla funzione 
visiva. 
Obiettivo: valutare l’effetto del trattamento osteopatico sul sistema visivo. 
Partecipanti: 27 soggetti con un’età compresa tra i 19 e i 34 anni (media=24,39; dev std=4,56) con 
errore refrattivo compreso fra 6 diottrie di miopia e 5 di Ipermetropia, qualsiasi grado di 
Astigmatismo, acuità visiva minima 20/40 OU. 
Esclusi pazienti con problematiche sistemiche e oftalmiche, con strabismo, pazienti gravide, o con 
storia di trauma cranico. Infine pazienti già sottoposti ad un trattamento osteopatico negli ultimi 2 
mesi. 
Metodi: Ai pazienti è stato valutato: diametro pupillare, retinoscopia, acuità visiva, ampiezza 
accomodativa, convergenza oculare, stereoacuità. 
Le misurazioni sono state eseguite ogni 4 settimane dalla valutazione precedente per un totale di 3 
valutazioni (T0, T1, T2). 
I soggetti sono stati randomizzati in tre gruppi tramite il software random.org. 
Il Gruppo 1 è stato trattato osteopaticamente con un approccio incentrato sulla risoluzione delle 
disfunzioni presenti, particolare attenzione è stata posta a livello cervicale e cervico/dorsale. 
Il Gruppo 2 è stato trattato esclusivamente con un approccio craniale incentrato sulla risoluzione 
delle disfunzioni riscontrate, particolare attenzione è stata posta alla zona orbitaria, inoltre è stato 
eseguito un approccio light touch al resto del corpo del paziente per mantenere la cecità dei soggetti. 
Il Gruppo 3 è stato sottoposto ad un approccio light touch sia a livello cranico che a tutto il resto del 
corpo. I trattamenti si sono svolti come segue: a cadenza settimanale tra T0 e T1 e bisettimanale tra 
T1 e T2. Per tutti i gruppi le tempistiche sono state le medesime, La prima visita ha avuto durata di 
un’ora, i successivi trattamenti hanno avuto una durata di 30 minuti. 
Risultati: Al T0 i tre gruppi sono risultati omogenei in tutti i parametri valutati. 
L’unico risultato significativo nell’analisi intergruppo è il miglioramento dell’acuità visiva nell’occhio 
destro tra Gruppo 1 e Gruppo 3 tra il T0 e il T2 (p=0,048). 
Nelle analisi intragruppo ci sono diversi dati significativi nei gruppi trattati sia per quanto riguarda 
l’acuità visiva, che il diametro pupillare. Tutti gli altri parametri non hanno mostrato cambiamenti 
significativi. 
Conclusioni: Il campione preso in esame è troppo piccolo per poterne trarre delle conclusioni 
realistiche, tuttavia visti alcuni risultati incoraggianti è necessario allargare lo studio ad un numero 
maggiore di partecipanti tenendo in considerazione anche la dominanza oculare. 
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